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Nessun uomo è illegale 
 

Sessantacinque anni fa centomila italiani hanno dato la 
vita per combattere la dittatura nazifascista, le leggi 
razziali, le deportazioni nei lager di sterminio. Dopo la 
guerra milioni di lavoratori italiani sono emigrati in cerca 
di lavoro e di una vita dignitosa nel resto d’Europa e nelle 
Americhe.  
 

I partigiani e gli antifascisti della Brianza  fraternizzano 
con i lavoratori migranti. 
Esprimono piena solidarietà per la lotta in difesa dei diritti 
di cittadinanza, e della loro dignità. 
  
Uno Stato democratico che non agevola percorsi di 
legalità e il pieno rispetto dei principi costituzionali non è 
consono con uno stato di diritto, al contrario dimostra un 
accanimento contro i cittadini più deboli e indifesi.  
 
Chiediamo con forza alle Istituzioni di applicare la 
Costituzione Italiana e di attivarsi per trovare la giusta 
soluzione alle richieste dei lavoratori in lotta, 
riconoscendo e rispettando il diritto universale di ogni 
uomo e ogni donna ad una vita dignitosa. 
 
 
 



DALLA RESISTENZA E’ NATA L’ITALIA DEMOCRATICA CHE CON 
LA COSTITUZIONE HA SANCITO CHE: 

 
art. 2. 

La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili 
dell’uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si 
svolge la sua personalità, e richiede l’adempimento dei doveri 
inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale.  

Art. 3. 
Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti 
alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di 
religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.  
È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e  
l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della 
persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori 
all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese.  

 

Art. 4. 
La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e 
promuove le condizioni che rendano  
effettivo questo diritto.    
Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie 
possibilità e la propria scelta, un’attività o una funzione che 
concorra al progresso materiale o spirituale della società. 
 

Diritti universali dell’uomo 
 

ARTICOLO 1 
Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e diritti. 
Essi sono dotati di ragione e di coscienza e devono agire gli uni 
verso gli altri in spirito di fratellanza. 
 

ARTICOLO 3 
Ogni individuo ha diritto alla vita, alla libertà e alla sicurezza della 
propria persona. 
 

ARTICOLO 14 
Ogni individuo ha il diritto di cercare e di godere in altri paesi 
asilo dalle persecuzioni. 
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